
2014: the 450th anniversary of  Michelangelo’s death. The Vatican 
Museums, in keeping with the sobriety required by the present 
moment, have chosen to honour this event with something of  
a durable and not ephemeral nature: the introduction of  state-
of-the-art air conditioning and a new lighting system,  in order 
to better preserve and illuminate Michelangelo’s creations and 
the other wonderful frescoes that decorate the Sistine Chapel’s 
ceiling and walls. It took three years of  painstaking work, three 
years of  close collaboration between the Museum’s  curators and 
the technicians of  Carrier and Osram, the two world-leading 
companies who offered their help with no ulterior motive other 
than mere generosity.
Now the Sistine Chapel shines with a brighter glow and has been 
reopened to the public. It would be reductive to say that visitors 
come in great numbers: about six million people visit the Sistine 
Chapel every year, even twenty-thousand a day in periods of  
especially large attendance.

2014: quattrocentecinquantesimo anniversario dalla morte di 
Michelangelo. I Musei Vaticani, rispettando lo stile minimalista 
del momento storico, hanno deciso di celebrare questo 
anniversario con qualcosa che non fosse effimero: la messa  
in sicurezza dal punto di vista climatologico del capolavoro 
assoluto del Buonarroti e degli altri affreschi della Cappella 
Sistina. E la loro nuova corretta illuminazione. Ci sono voluti 
tre anni di paziente minuzioso lavoro per arrivare al risultato, 
tre anni che hanno visto la cooperazione quotidiana dei Musei 
con i tecnici di Carrier e di Osram, due aziende leader a livello 
mondiale che hanno offerto il loro intervento a titolo di pura 
liberalità. Oggi la Cappella Sistina è restituita ai suoi visitatori 
ancora più suggestiva ed emozionante di prima. Visitatori che 
definire numerosi appare riduttivo: si parla quasi 6 milioni di 
visitatori all’anno con punte di oltre ventimila al giorno in certi 
periodi di particolare affluenza. Per questo si era reso necessario 
un intervento radicale che garantisse il ricambio d’aria, 
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That is why it was absolutely necessary to better preserve the 
artwork by introducing an advanced ventilation system, by 
regulating temperature and humidity inside the chapel and using 
filters to remove dust and CO2 brought in by the many visitors. 
The new lighting system, while throwing light on all frescoes and 
not only on Michelangelo’s masterpiece, is delicate,  non-invasive 
and totally respectful of  the chapel’s complex iconographic, 
stylistic and historical characteristics. 
It also offers visitors a much better and more objective viewing 
experience of  the frescoes covering the chapel’s ceiling and walls. 
This experience of  “beauty in its totality” is a theme that Antonio 
Paolucci, the director of  Vatican Museums, is especially fond of. 
We asked him to describe these new installations and explain how 
they have changed the Sistine Chapel.
The Sistine Chapel: a museum and much more. As Pope John 
Paul II said in 1994, upon completion of  the restoration 
works on The Last Judgment: “The truths of  our faith speak 
to us here, from all sides”. Where does the pictorial beauty 
end and the sacredness of  the place begin?
I call it the chapel of  the world: a place of  Catholic identity, but 
also an anthology of  the great Italian Renaissance painting. And 
the two aspects enhance one another: this is the place where 
major liturgical events are held, but also a treasure box filled 
with pictorial masterpieces. A unique place, a highly emotional 
experience for all visitors. 
“New breath and new light”, as you put it. What have these 
works given the Chapel back?
The new ventilation system ensures a longer life for the Sistine’s 
masterworks, while the new lighting system makes visitors happy, 
as they can see the frescoes with new eyes. And, what’s more, the 
new lighting makes even art historians, including myself, happier, 
as we can, at last, admire the wonderful frescoes by thirteenth-
century artists Botticelli, Perugino, Ghirlandaio, Bartolomeo 
della Gatta, Signorelli, in all their splendour. 
Artists who worked for Pope Sixtus IV in the early 1480s and 
have never been as visible and enhanced as they are now. The Last 
Judgment used to leave everything else in the shade, and nearly 
no one noticed Botticelli’s frescoes, almost six times the size of  
the Primavera, which tourists flock to see at the Uffizi Gallery. 
Fortunately, the  new 7000 LED lights have changed things. 
The Chapel’s most moving figure, the one that captures your 
last glance before leaving...
The masterpiece by Pietro Perugino Tibi Dabo Claves (I will give 
you the keys). A beautifully balanced painting, as well as the symbol 
of  this place: it represents Christ handing the keys to St. Peter on 
his knees before him.

l’abbattimento delle polveri e degli inquinanti, il controllo della 
temperatura e della umidità, l’anidride carbonica tenuta a livelli 
accettabili. Anche la nuova luce era necessaria. Occorreva una 
illuminazione leggera e allo stesso tempo totale, non invasiva, 
rispettosa della complessa realtà iconografica, stilistica, storica 
della Sistina. Nessuno spot privilegiato su Michelangelo ma la 
possibilità di una lettura quieta, obiettiva e allo stesso tempo 
completa degli affreschi che si dispensano sulla volta e sulle 
pareti della Cappella. Questa totalità d’incanto della Sistina è 
un tema particolarmente caro al direttore dei Musei Vaticani, 
Antonio Paolucci. A lui abbiamo chiesto di raccontarci questi 
importanti interventi, e di come hanno cambiato questo luogo.
La Cappella Sistina: un luogo museale ma non solo. Come 
sottolineò Papa Giovanni Paolo II nel 1994 in occasione del 
restauro del Giudizio Universale: “Le verità della nostra 
fede ci parlano qui da ogni parte”. Dove finisce la bellezza 
pittorica e inizia il valore mistico di questo luogo?
Io la chiamo cappella del mondo: luogo della identità cattolica ma 
anche antologia della grande pittura rinascimentale italiana. 
E le due cose si esaltano a vicenda: qui si svolgono grandi 
liturgie, ma è anche sede, scrigno di assoluti capolavori pittorici. 
Un luogo unico, di grande emozione, per tutti i visitatori che 
passano di qui ogni anno.
Il nuovo respiro e la nuova luce di questo luogo: sono 
ancora sue parole. Cosa hanno restituito questi interventi 
alla Cappella?
Se il nuovo impianto di areazione assicura una vita più lunga 
ai capolavori della Sistina, la nuova illuminazione fa felici i 
visitatori, che finalmente possono guardarla con occhi nuovi. 
Ma non solo: la nuova luce fa felici anche gli storici dell’arte 
come me, i quali oggi possono finalmente ammirare lo splendore 
dei cosiddetti quattrocentisti: Botticelli, Perugino, Ghirlandaio, 
Bartolomeo della Gatta, Signorelli...
Pittori che hanno lavorato nei primi anni ‘80 del Quattrocento 
per Papa Sisto IV della Rovere e che mai nella storia sono stati 
visibili e valorizzati come lo sono oggi. Il Giudizio Universale 
era un bagliore troppo forte che accecava tutto il resto, o quasi 
nessuno si accorgeva, ad esempio, degli affreschi di Botticelli, 
grandi quasi sei volte quella Primavera che i turisti fanno la fila 
per vedere agli Uffizi. Finalmente non è più così, grazie ai 7000 
punti luce Led che abbiamo inserito con questi lavori.
La figura più struggente della Cappella, quella a cui Antonio 
Paolucci dà l’ultima occhiata prima di uscire?
Al capolavoro dei Pietro Perugino, Tibi Dabo Claves: pittura di 
mirabile equilibrio, ma anche simbolo stesso del luogo in cui 
ci troviamo: rappresenta Cristo che da le chiavi a San Pietro 
inginocchiato davanti a lui.
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